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PAGINA REGOLAMENTARE

Nella seduta del 5 luglio 2001 la Presidente del Parlamento ha comunicato di aver consultato, 
con lettera del 29 giugno 2001, la commissione per gli affari costituzionali, per l'esame di 
merito, sull'adattamento del regolamento del Parlamento europeo al regolamento (CE) n. 
1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'accesso del pubblico ai 
documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione, ed ha inoltre 
comunicato che era stato chiesto il parere della commissione per le libertà e i diritti dei 
cittadini, la giustizia e gli affari interni (2001/2135(REG)).

Nella riunione del 12 giugno 2001 la commissione per gli affari costituzionali aveva deciso di 
elaborare una relazione e aveva nominato relatrice Hanja Maij-Weggen..

Nelle riunioni dell’11 luglio, 13 settembre e 11 ottobre 2001 ha esaminato il progetto di 
relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato la proposta di decisione con 25 voti favorevoli, 1 
contrario e nessuna astensione.

Erano presenti al momento della votazione Giorgio Napolitano (presidente), Ursula 
Schleicher (vicepresidente), Hanja Maij-Weggen (relatrice), Teresa Almeida Garrett, Jan 
Andersson (in sostituzione di Manuel António dos Santos), Enrique Barón Crespo, Pervenche 
Berès (in sostituzione di Olivier Duhamel), Georges Berthu, Guido Bodrato (in sostituzione di 
François Bayrou), Jens-Peter Bonde, Elmar Brok (in sostituzione di Christopher J.P. Beazley), 
Carlos Carnero González, Richard Corbett, Giorgos Dimitrakopoulos, Andrew Nicholas Duff, 
Monica Frassoni, José María Gil-Robles Gil-Delgado, Michel Hansenne (in sostituzione di 
Luigi Ciriaco De Mita), Lord Inglewood (in sostituzione di Lennart Sacrédeus), Sylvia-
Yvonne Kaufmann, Jo Leinen, Cecilia Malmström, Iñigo Méndez de Vigo, Jacques F. Poos 
(in sostituzione di Hans-Peter Martin), Joachim Wuermeling (in sostituzione del Conte di 
Stockton) e Michael Cashman (in sostituzione di Dimitris Tsatsos, a norma dell’articolo 153, 
paragrafo 2, del regolamento).

Il parere  della commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli affari interni  
è allegato.

La relazione è stata depositata il 15 ottobre 2001.

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno 
della tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata.
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REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO

Testo attuale Nuovo testo proposto

Emendamento 1
Articolo 28, paragrafo 1

Informazioni sull'attività dell'Ufficio di presidenza, della Conferenza dei presidenti e dei 
questori

1. I processi verbali dell'Ufficio di 
presidenza e della Conferenza dei presidenti 
sono tradotti nelle lingue ufficiali, stampati 
e distribuiti a tutti i deputati, salvo che, in 
casi eccezionali, l'Ufficio di presidenza o la 
Conferenza dei presidenti, per motivi di 
riservatezza, decidano altrimenti.

1. I processi verbali dell'Ufficio di 
presidenza e della Conferenza dei presidenti 
sono tradotti nelle lingue ufficiali, stampati 
e distribuiti a tutti i deputati e sono 
accessibili al pubblico, salvo che, in casi 
eccezionali, l'Ufficio di presidenza o la 
Conferenza dei presidenti, per i motivi di 
riservatezza elencati all'articolo 4, 
paragrafi 1-4, del regolamento (CE) n. 
1049/2001, decidano altrimenti per quanto 
riguarda determinati punti dei processi 
verbali.

Motivazione

Dall'entrata in vigore delle nuove norme sulla trasparenza, la "riservatezza" quale motivo per 
limitare le informazioni e l'accesso ai documenti (i processi verbali in questione sono 
"documenti del PE") è definita in modo esauriente all'articolo 4 del regolamento 1049/2001, 
e non sussiste più come motivo di segretezza a sé stante. 

Emendamento 2
Articolo 171, paragrafo 1

Trasparenza delle attività del Parlamento

1. Il Parlamento assicura la massima 
trasparenza delle sue attività in linea con le 
disposizioni dell'articolo 1 del trattato UE.

1. Il Parlamento assicura la massima 
trasparenza delle sue attività in linea con le 
disposizioni degli articoli 1, 3, secondo 
comma, 28, paragrafo 1, e 41, paragrafo 1, 
del trattato UE, dell'articolo 255 del trattato 
CE e dell'articolo 42 della Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea.
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Motivazione

Le disposizioni aggiunte chiariscono che il Parlamento intende dare attuazione al principio 
costituzionale della trasparenza in senso ampio (l'accesso ai documenti ne è solo un 
elemento) nell'ambito delle sue competenze e rispetto a tutti e tre i "pilastri". 

Emendamento 3
Articolo 171, paragrafo 3

Trasparenza delle attività del Parlamento

3. Le riunioni delle commissioni del 
Parlamento sono di norma pubbliche. Le 
commissioni possono tuttavia decidere, al 
più tardi in sede di approvazione dell'ordine 
del giorno della riunione in questione, di 
dividere l'ordine del giorno di una 
determinata riunione in punti aperti al 
pubblico e punti a porte chiuse.

3. Le riunioni delle commissioni del 
Parlamento sono di norma pubbliche. Le 
commissioni possono tuttavia decidere, al 
più tardi in sede di approvazione dell'ordine 
del giorno della riunione in questione, di 
dividere l'ordine del giorno di una 
determinata riunione in punti aperti al 
pubblico e punti a porte chiuse. In caso di 
riunione a porte chiuse, l'accesso del 
pubblico ai documenti e al processo 
verbale della riunione può essere rifiutato 
solo a norma dell'articolo 4, paragrafi 1-4, 
del regolamento (CE) n. 1049/2001. 

Motivazione

Chiarire che l'accesso alle riunioni di commissione e l'accesso ai documenti delle 
commissioni vanno tenuti distinti. 

Emendamento 4
Articolo 171, paragrafo 3 bis (nuovo)

Trasparenza delle attività del Parlamento

3 bis. L’esame da parte della commissione 
competente delle richieste di revoca 
dell’immunità, a norma dell'articolo 6, si 
svolge sempre a porte chiuse.
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Emendamento 5
Articolo 172, paragrafo 1

Diritto di accesso del pubblico ai documenti

1.   Il Parlamento adotta le misure 
necessarie, su proposta dell'Ufficio di 
presidenza, per assicurare che il pubblico 
abbia il diritto di accedere ai documenti del 
Parlamento, a norma dell'articolo 255 del 
trattato CE, e a qualsiasi atto adottato a sua 
norma.

1.   I cittadini europei e le persone fisiche o 
giuridiche che risiedono o hanno la sede 
sociale in uno Stato membro hanno il 
diritto di accedere ai documenti del 
Parlamento, a norma dell'articolo 255 del 
trattato CE, secondo i principi, le condizioni 
e le limitazioni definiti nel regolamento 
(CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 30 maggio 2001 (di 
seguito, "il regolamento 1049/2001") e in 
conformità delle specifiche disposizioni del 
presente regolamento.
L’accesso ai documenti del Parlamento è 
concesso allo stesso modo, nei limiti del 
possibile, alle altre persone fisiche o 
giuridiche.
Il regolamento 1049/2001 è pubblicato a 
scopo informativo contestualmente al 
regolamento del Parlamento.

Motivazione

Il presente emendamento sostituisce l’emendamento 4 del progetto di relazione. Tiene conto 
dell’emendamento 13 presentato da Monica Frassoni e Johannes Voggenhuber e del fatto che 
l’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CE) in questione concede alle istituzioni il potere 
discrezionale di consentire l’accesso ai documenti anche alle persone che non sono cittadini 
dell’UE. Esso tiene conto inoltre dei suggerimenti intesi ad assicurare che il regolamento 
(CE) in questione sia accessibile alle stesse condizioni del regolamento del Parlamento.

Emendamento 6
Articolo 172, paragrafo 2

Diritto di accesso del pubblico ai documenti

2.   Salvo decisione contraria della 
commissione, i documenti della 
Commissione sono resi pubblici e il loro 
status chiaramente indicato.

2.   Ai fini dell’accesso ai documenti, 
l'espressione “documenti del Parlamento” 
sta ad indicare qualsiasi contenuto 
informativo ai sensi dell’articolo 3, lettera 
a), del regolamento 1049/2001 che sia stato 
elaborato o ricevuto da funzionari del 
Parlamento, organi direttivi del 
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Parlamento, commissioni permanenti o 
delegazioni interparlamentari o dal 
Segretariato del Parlamento.
I documenti elaborati da singoli deputati o 
gruppi politici sono documenti del 
Parlamento ai fini dell’accesso ai 
documenti se sono presentati a norma del 
presente regolamento.
L'Ufficio di presidenza stabilisce norme 
atte ad assicurare che tutti i documenti del 
Parlamento siano registrati.

Motivazione

Questo emendamento della relatrice formula in modo più esplicito e senza modifiche 
sostanziali quanto detto nell'emendamento 5 del progetto di relazione, relativo all'articolo 
172, paragrafo 2, primo comma.

Emendamento 7
Articolo 172, paragrafo 3

Diritto di accesso del pubblico ai documenti

3. Tutti i documenti del Parlamento cui si 
applichino le disposizioni di cui al 
paragrafo 1 sono inseriti in un registro 
pubblico. Le norme che disciplinano tale 
registro sono stabilite dall'Ufficio di 
presidenza.

3. Il Parlamento crea un registro dei 
propri documenti. I documenti legislativi 
e gli altri documenti indicati in un 
allegato al presente regolamento sono resi 
direttamente accessibili, in conformità del 
regolamento 1049/2001, attraverso il 
registro del Parlamento europeo. 
Riferimenti per gli altri documenti del 
Parlamento sono inseriti, per quanto 
possibile, in tale registro. 

Le categorie di documenti che sono 
direttamente accessibili sono indicate in 
un elenco che viene adottato dal 
Parlamento ed allegato al presente 
regolamento. Tale elenco non limita il 
diritto d'accesso ai documenti che non 
rientrano nelle categorie elencate.

I  documenti del Parlamento non 
direttamente accessibili attraverso il 
registro del Parlamento europeo sono resi 
accessibili su richiesta scritta.
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L'Ufficio di presidenza può adottare 
norme, conformi al regolamento 
1049/2001, che disciplinano le modalità di 
accesso e che saranno pubblicate nella 
Gazzetta Ufficiale.

Motivazione

L'esperienza mostra che il grosso dei documenti richiesti sono comunque documenti di 
carattere pubblico. Per semplificare le procedure ed anche per dare ai funzionari la certezza 
di agire nel rispetto del loro dovere di riservatezza (articolo 287 del trattato CE e articolo 17 
dello Statuto del personale) appare utile un elenco di documenti senz'altro accessibili ("lista 
bianca"). Occorre tuttavia chiarire che tale elenco non è esaustivo.

Tutti i documenti che non rientrano in tale elenco dovrebbero essere trattati con la procedura 
di cui agli articoli 6-8 o con la procedura speciale prevista all'articolo 9 per i documenti 
"sensibili", vale a dire segreti.

L'articolo 172, paragrafo 3, concernente un registro di documenti dev'essere sviluppato e 
adattato agli obiettivi più ambiziosi del regolamento 1049/2001. Quest'ultimo fissa un 
termine, il 3 giugno 2002, entro il quale il registro dev'essere operativo. Tenendo presente ciò 
e data la definizione ampia di "documento", sembra appropriato limitare i documenti da 
iscrivere nel registro nel modo qui suggerito.  

Emendamento 8
Articolo 172, paragrafo 3 bis (nuovo)

Diritto di accesso del pubblico ai documenti

3 bis. L'Ufficio di presidenza stabilisce 
quali sono le autorità incaricate del 
trattamento delle domande iniziali 
(articolo 7 del regolamento 1049/2001) e 
adotta esso stesso le decisioni relative alle 
domande di conferma (articolo 8 di detto 
regolamento) e alle domande di accesso a 
documenti sensibili (articolo 9 dello 
stesso).

Motivazione

Definire queste questioni è necessario per adempiere le disposizioni del regolamento 
1049/2001 e per consentire al nuovo sistema di funzionare. Esse vanno definite nella forma di 
decisioni dell'Ufficio di presidenza e non all'interno del regolamento del Parlamento.

Emendamento 9



PE 304.272 10/27 RR\451853IT.doc

IT

Articolo 172, paragrafo 3 ter (nuovo)
Diritto di accesso del pubblico ai documenti

3 ter. La Conferenza dei presidenti 
nomina i rappresentanti del Parlamento 
al comitato interistituzionale da istituire a 
norma dell'articolo 15, paragrafo 2, del 
regolamento 1049/2201.

Motivazione

La Conferenza dei presidenti è competente per le questioni afferenti le relazioni con le altre 
istituzioni dell'Unione europea (articolo 24 del regolamento del Parlamento).

Emendamento 10
Articolo 172, paragrafo 3 quater (nuovo)

Diritto di accesso del pubblico ai documenti

3 quater. Il controllo del trattamento delle 
domande di accesso ai documenti è di 
competenza di un vicepresidente.

Emendamento 11
Articolo 172, paragrafo 3 quinquies (nuovo)
Diritto di accesso del pubblico ai documenti

3 quinquies. La commissione competente, 
sulla base di informazioni fornite 
dall'Ufficio di presidenza e da altre fonti, 
predispone la relazione annuale di cui 
all'articolo 17 del regolamento 1049/2001 
e la presenta all'Assemblea.

Inoltre essa esamina e valuta le relazioni 
adottate a norma di detto articolo dalle 
altre istituzioni e agenzie.
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Motivazione

Attuazione dell'articolo 17 del regolamento 1049/2001.

Emendamento 12
Articolo 173
Riservatezza

Sulla base di una proposta della 
commissione competente e fatti salvi gli 
articoli 28, 151 e 179 e gli allegati VII e 
VIII, il Parlamento adotta criteri per la 
definizione di informazioni e documenti 
riservati.

Soppresso

Motivazione

I "criteri per la definizione di informazioni e documenti riservati" sono stabiliti negli articoli 
2, 3 e 4 del regolamento 1049/2001. Si tratta di disposizioni esaustive, obbligatorie in tutti i 
loro elementi e direttamente applicabili (articolo 249 del trattato CE).

Pertanto l'articolo 173 è superato.

Emendamento 13
ALLEGATO VII

Procedura da applicare per l'esame dei 
documenti confidenziali trasmessi al 

Parlamento europeo

1. Quando le informazioni o i documenti 
sono trasmessi al Parlamento con la riserva 
che vengano esaminati in via confidenziale, 
il presidente della commissione competente 
applica d'ufficio la procedura di trattamento 
confidenziale prevista al successivo punto 
3.

Procedura da applicare per l'esame dei 
documenti riservati trasmessi al 

Parlamento europeo

1. Per documenti riservati si intendono 
documenti e informazioni ai quali 
l'accesso del pubblico può essere rifiutato 
in virtù dell'articolo 4 del regolamento 
(CE) n. 1049/2001; in tale definizione 
rientrano i documenti sensibili quali 
definiti all'articolo 9 di detto regolamento.

Qualora il carattere riservato di un 
documento ricevuto dal Parlamento sia 
messo in dubbio da una delle istituzioni 
europee, la questione è deferita al comitato 
interistituzionale istituito a norma 
dell'articolo 15, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1049/2001.
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Quando documenti riservati sono trasmessi 
al Parlamento con la riserva che vengano 
esaminati in via confidenziale, il presidente 
della commissione competente applica 
d'ufficio la procedura di trattamento 
confidenziale di cui al paragrafo 3.

Norme ulteriori sulla protezione delle 
informazioni riservate sono adottate 
dall'Assemblea sulla base di una proposta 
dell'Ufficio di presidenza e sono allegate al 
presente regolamento. Esse tengono conto 
dei contatti avuti con la Commissione e con 
il Consiglio.

Motivazione

La procedura stabilita nell'allegato VII si applica in primo luogo al trattamento in seno al 
Parlamento dei documenti "trasmessi con la riserva che vengano esaminati in via 
confidenziale", e non all'accesso del pubblico a tali documenti. Date però le restrizioni 
imposte in materia di copia dei documenti, ecc. e le sanzioni previste per i deputati e per il 
personale in caso di "violazione del segreto", l'allegato in realtà vieta anche di consentire 
l'accesso del pubblico ai documenti in questione.

L'allegato tuttavia non è conforme al regolamento 1049/2001, che consente limitazioni 
dell'accesso solo con riferimento alle eccezioni elencate all'articolo 4 e non consente un 
trattamento speciale dei documenti, che ne limiti l'accessibilità, per la sola ragione che essi 
sono stati trasmessi "con la riserva che vengano esaminati in via confidenziale".

Le stesse considerazioni si applicano, mutatis mutandis, all'allegato 3 dell'accordo quadro 
sui rapporti tra il Parlamento europeo e la Commissione, riguardante le "informazioni 
riservate" definite tali dalla Commissione, senza alcuna limitazione o riferimento a criteri. 
Tale accordo, approvato il 5 luglio 2000 con un voto a maggioranza semplice in seduta 
plenaria e "aggiunto" al regolamento del Parlamento a norma degli articoli 54 e 186, lettera 
c), potrebbe e dovrebbe essere rinegoziato. 

PROPOSTA DI DECISIONE

Decisione del Parlamento europeo recante modifica del regolamento del Parlamento 
europeo

Il Parlamento europeo,

– vista la lettera della sua Presidente in data 29 giugno 2001,
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– visti l'articolo 255 del trattato CE, gli articoli 28, paragrafo 1, e 41, paragrafo 1, del 
trattato UE e gli articoli 42 e 52, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea,

– visto l'articolo 181 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per gli affari costituzionali e il parere della 
commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli affari interni 
(A5-0349/2001),

1. decide di apportare al suo regolamento le modifiche che precedono;

2. decide di revocare le decisioni dell'Ufficio di presidenza del 10 luglio 1997 sull'accesso 
del pubblico ai documenti del Parlamento e del 17 aprile 1998 sui diritti da pagare per il 
rilascio di documenti voluminosi;

6. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente decisione, per conoscenza,  al 
Consiglio e alla Commissione.
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MOTIVAZIONE

In seguito a richieste formulate in passato dal Parlamento europeo e da altri, il trattato di 
Amsterdam ha introdotto espressamente nel trattato UE il concetto di trasparenza, sia 
garantendo l'esistenza di un diritto di accesso ai documenti dell'UE, sia dichiarando che le 
decisioni dell'UE devono essere prese nel modo più trasparente possibile e il più vicino 
possibile ai cittadini.

I trattati nella loro forma attuale contengono una disposizione che dà espressione a tale 
concetto. È l'articolo 255, paragrafo 1, del trattato CE, introdotto col trattato di Amsterdam:

"Qualsiasi cittadino dell'Unione e qualsiasi persona fisica o giuridica che risieda o abbia la 
sede sociale in uno Stato membro ha il diritto di accedere ai documenti del Parlamento 
europeo, del Consiglio e della Commissione, secondo i principi e alle condizioni da 
definire a norma dei paragrafi 2 e 3."

Il concetto è stato introdotto con la stessa formulazione nella Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea1, al capo V, "Cittadinanza", come articolo 42.

I "principi e condizioni" di cui all'articolo 255, paragrafo 2, del trattato CE sono stati definiti 
appena in tempo dal Parlamento e dal Consiglio2 e si applicheranno a decorrere dal 3 
dicembre 20013.

1. Ambito e contenuto generale della presente relazione

Il mandato ad elaborare la presente relazione deriva direttamente dal trattato CE, articolo 255, 
paragrafo 3:

"Ciascuna delle suddette istituzioni definisce nel proprio regolamento interno disposizioni 
specifiche riguardanti l'accesso ai propri documenti."

e

dal regolamento n. 1049/2001, articolo 18, paragrafo 1:

"Ciascuna istituzione adatta il proprio regolamento interno alle disposizioni del presente 
regolamento. Tali adattamenti hanno effetto a decorrere dal 3 dicembre 2001."4 

La presente relazione deve pertanto trattare materie che sono attualmente assoggettate alle 

1 firmata e proclamata dai Presidenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione il 7 dicembre 
2000, nel corso della riunione del Consiglio europeo tenutasi a Nizza
2 Regolamento (CE) n. 1049/2001 del 30 maggio 2001 relativo all'accesso del pubblico ai documenti del 
Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione, GU L 145 del 31 maggio 2001, pag. 43
3 Articolo 19 di detto regolamento CE.
4 Ciò vale allo stesso modo per il Consiglio, dal momento che la relativa disposizione, l'articolo 207, paragrafo 3, 
del trattato CE, fa esplicito riferimento all'articolo 255, paragrafo 3, del medesimo.
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seguenti disposizioni:

1. capitolo XXII del regolamento del Parlamento europeo, "Pubblicità e trasparenza" 
(articoli 171-173);

2. decisione dell'Ufficio di presidenza del 10 luglio 1997 relativa all'accesso del pubblico 
ai documenti del Parlamento (pubblicata come "decisione del PE" nella Gazzetta 
ufficiale L 263 del 25.9.1997);

3. decisione dell'Ufficio di presidenza del 17 aprile 1998 sui diritti da pagare per il 
rilascio di documenti voluminosi (GU L 135 dell'8.5.1998, pag. 46);

4. allegato VII al regolamento del PE, "Procedura da applicare per l'esame dei documenti 
confidenziali trasmessi al Parlamento europeo";

5. accordo quadro sui rapporti tra il Parlamento europeo e la Commissione del 5 luglio 
2000, allegato 3 (doc. C5-0349/2000).

La relazione deve contenere una "proposta di decisione relativa a modifiche del regolamento 
del Parlamento", che deve essere approvata a maggioranza dei deputati che compongono il 
Parlamento (articolo 199, paragrafo 1, del TCE e articolo 181, paragrafo 2, del regolamento 
del PE).

Queste modifiche dovranno costituire "le fondamenta e la struttura dell'edificio", mentre "le 
finiture interne" dovranno venire in un secondo momento.

2. Punti da affrontare

2.1 Definizione di "Parlamento europeo"

È necessario chiarire quali organi e quali parti del Parlamento sono interessati dalle nuove 
norme e hanno l'obbligo di attenervisi.

Si potrebbe sostenere che i singoli deputati dovrebbero in generale essere esclusi, ma la 
specificità del Parlamento sta nel fatto che esso è "composto di rappresentanti dei popoli 
degli Stati" (articolo 189, paragrafo 1, del TCE), che i deputati sono cioè i "componenti" 
del Parlamento.

D'altro canto il mandato dei deputati è indipendente, la loro indipendenza è sottolineata e 
protetta dall'articolo 4, paragrafo 1, dell'Atto relativo all'elezione dei rappresentanti al 
Parlamento europeo a suffragio universale diretto, del 1976: "I rappresentanti votano 
individualmente e personalmente. Non possono essere vincolati da istruzioni né ricevere 
mandato imperativo", principio ripreso dall'articolo 2 del regolamento del PE.

L'articolo 4, paragrafo 1, del progetto di statuto dei deputati al Parlamento europeo, 
approvato dal Parlamento a norma dell'articolo 190, paragrafo 5, del TCE il 3 dicembre 
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1998,1 esprime lo stesso concetto nei seguenti termini: "I deputati al Parlamento europeo 
votano a titolo individuale e non sono vincolati da istruzioni o da mandati".

A differenza di un pubblico funzionario, il deputato non "deve" al Parlamento alcun 
servizio, né deve renderne conto. In base alla legislazione nazionale degli Stati membri, i 
parlamentari possono di regola rifiutare di testimoniare riguardo a persone che abbiano 
confidato loro dei fatti in virtù della loro qualità di membri del Parlamento o a cui essi 
abbiano confidato dei fatti in tale qualità, nonché riguardo ai fatti in questione2.

Il diritto di accesso a documenti detenuti o elaborati da singoli membri e, mutatis 
mutandis, da gruppi politici va perciò interpretato in senso restrittivo. La soluzione 
proposta nella presente relazione è di stabilire come confine di tale diritto la soglia in 
corrispondenza della quale l'attività del deputato entra nella "sfera del Parlamento" 
venendo assoggettata alle disposizioni del regolamento dell'istituzione (emendamento 6).

2.2 Definizione di "documento"

La definizione che figura all'articolo 3, lettera a), del regolamento n. 1049/2001 è 
estremamente ampia. La proposta originaria escludeva i "testi ad uso interno".

Il parere di questa commissione conteneva la seguente limitazione:

"Non si considerano "documenti" le informazioni di carattere informale volte a fornire 
un parere personale o a consentire il libero scambio di idee ("brain storming") 
all'interno delle istituzioni;"3.

La posizione adottata dal PE il 16 novembre 20004 è stata simile:

"Non si considerano "documenti" le informazioni di carattere informale per iscritto 
volte a fornire un parere personale o a consentire il libero scambio di idee ("brain 
storming") all'interno delle istituzioni".

Tuttavia la definizione contenuta nel regolamento 1049/2001 è ormai un dato di fatto e va 
rispettata. Non è possibile restringerla mediante "disposizioni specifiche" del regolamento 
della nostra istituzione, poiché quest'ultimo deve attuare e non "correggere" le 
disposizioni del regolamento comunitario.

2.3 Trattamento delle "domande"

Vi sono due opzioni per quanto riguarda l'organizzazione interna del Parlamento:
creare una funzione centrale di trattamento di tutte le domande pervenute, oppure affidare 
la prima decisione al servizio che è in possesso del documento in questione.

L'esperienza mostra che una soluzione centralizzata tende ad allungare la procedura e a 

1 Risoluzione A4-0426/1998, confermata dalle risoluzioni del 5 maggio e del 27 ottobre 1999
2 Si veda ad esempio l'articolo 47 della Costituzione tedesca
3 PE 286.966 del 18 ottobre 2000
4 emendamenti adottati in seduta plenaria senza votazione finale A5-0318/2000, processo verbale della seduta, 
seconda parte; si veda anche il "documento legislativo consolidato" PE 297.811 (progetto), articolo 5
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creare oneri amministrativi aggiuntivi. La decisione iniziale potrebbe quindi essere 
lasciata ai servizi (capo divisione) che sono in possesso del documento. Le "domande di 
conferma" ai sensi dell'articolo 8 dovrebbero essere trattate dall'Ufficio di presidenza 
(emendamento 8).

2.4 Trattamento di "documenti sensibili" nel settore interessato dall'eccezione di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, lettera a), "interesse pubblico", del regolamento n. 
1049/2001 (articolo 9 del medesimo)

Le richieste riguardanti questo tipo di documenti dovrebbero essere trattate fin dall'inizio 
dall'Ufficio di presidenza (emendamento 8).

La questione è connessa, ma non identica, a quelle trattate nell'allegato 3 all'accordo 
quadro con la Commissione. Quest'ultimo testo si occupa della trasmissione al Parlamento 
di documenti riservati della Commissione e del loro trattamento all'interno del 
Parlamento. Al punto 3.2 vi si afferma comunque che è vietata la pubblicazione o la 
trasmissione ad "altri destinatari" delle informazioni in questione. D'altra parte l'allegato 
non definisce né limita il diritto della Commissione di dichiarare "riservato" un 
documento, il che è incompatibile con l'articolo 9 del regolamento n. 1049/2001. 
L'articolo 9 consente di classificare un documento come "segreto" o in altro modo solo nei 
settori interessati dall'eccezione di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera a), mentre 
l'allegato 3 all'accordo quadro riguarda le "informazioni riservate" della Commissione 
senza alcuna limitazione.

L'accordo quadro è stato contestato da alcuni deputati dinanzi al Tribunale di primo grado 
(causa Stauner et al. contro Parlamento europeo e Commissione del 6.9.2000, tuttora 
pendente). Se sarà annullato, il problema sarà risolto. In caso contrario il Parlamento 
dovrebbe chiedere un adattamento dell'accordo alla nuova situazione giuridica. Nella sua 
forma attuale l'accordo pone il PE in una situazione più sfavorevole rispetto a quella del 
comune cittadino.
L'accordo potrebbe essere modificato senza modificare il regolamento del PE, poiché non 
ne fa parte.
Esso è stato approvato a maggioranza semplice e "aggiunto" al regolamento del PE a 
norma degli articoli 54 e 186, lettera c).

2.5 Allegato VII, "esame dei documenti confidenziali trasmessi al PE"

A questo riguardo valgono considerazioni analoghe a quelle svolte al punto precedente:

A prima vista la procedura si applica solo al trattamento all'interno del Parlamento dei 
documenti "trasmessi al Parlamento con la riserva che vengano esaminati in via 
confidenziale".

Tuttavia, proibendo di fare copie del documento ecc. e prevedendo sanzioni per i deputati 
e per il personale in caso di "violazione del segreto" (paragrafi 4 e 5), l'allegato vieta 
anche di consentire l'accesso del pubblico ai documenti in questione.

Ciò non è però conforme alle norme del regolamento n. 1049/2001, che consente 
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limitazioni dell'accesso solo con specifico riferimento alle eccezioni elencate all'articolo 4, 
mentre non consente un trattamento speciale dei documenti per la semplice ragioni che 
essi sono stati trasmessi "con la riserva che vengano esaminati in via confidenziale". 
Questo allegato dev'essere pertanto adattato alla nuova situazione giuridica (emendamento 
13).

2.6 Registro (articoli 11 e 12 del regolamento n. 1049/2001)

Il registro deve essere operativo entro il 3 giugno 2002. Il regolamento del PE dovrebbe 
affidare all'Ufficio di presidenza i preparativi tecnici necessari.  Nel registro accessibile 
sotto forma elettronica dovrebbero figurare almeno tutti i tipi di documenti contenuti nella 
"lista bianca" prima citata . L'articolo 172, paragrafo 3, dev'essere riformulato di 
conseguenza. (emendamento 7).

2.7 Comitato interistituzionale (articolo 15, paragrafo 2, del regolamento n. 
1049/2001)

A norma dell'articolo 15, paragrafo 2, del regolamento n. 1049/2001 dev'essere istituito un 
comitato interistituzionale. È necessario costituirlo quanto prima possibile affidandogli il 
compito di esaminare le migliori prassi per affrontare eventuali divergenze e discutere i 
futuri sviluppi dell'accesso del pubblico ai documenti. (emendamento 9).

2.8 Relazioni (articolo 17 del regolamento n. 1049/2001)

Il regolamento del PE potrebbe affidare alla commissione competente l'elaborazione della 
relazione annuale a norma dell'articolo 17, paragrafo 1. Va comunque osservato che il 
numero delle domande ufficiali potrebbe essere limitato. Dall'entrata in vigore della 
vigente decisione del 10 luglio 1997, i servizi del Parlamento non hanno dovuto neppure 
in un singolo caso prendere una decisione ufficiale. La relazione annuale dovrebbe 
pertanto trattare anche della situazione generale nell'Unione (emendamento 11).

2.9 Decisioni in vigore

Le vigenti decisioni dell'Ufficio di presidenza del 10 luglio 1997 e del 17 aprile 1998 
devono essere revocate con la decisine del Parlamento che modifica il proprio 
regolamento, poiché non corrispondono alla nuova situazione giuridica. Il Parlamento può  
revocare decisioni adottate da suoi organi interni di livello inferiore (proposta di 
decisione, paragrafo 2).
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10 ottobre 2001

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LE LIBERTÀ E I DIRITTI DEI CITTADINI, 
LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI INTERNI

destinato alla commissione per gli affari costituzionali

sull'adattamento del regolamento del Parlamento europeo al regolamento (CE) n. 1049/2001 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'accesso del pubblico ai documenti  
(2001/2135(REG))

Relatore per parere: Michael Cashman

PROCEDURA

Nella riunione dell’11 luglio 2001 la commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la 
giustizia e gli affari interni ha nominato relatore per parere Michael Cashman.

Nelle riunioni del 27 agosto 2001, 12 settembre 2001 e 10 ottobre 2001 ha esaminato il 
progetto di parere.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato gli emendamenti in appresso con 25 voti 
favorevoli, nessuno contrario e 1 astensione.

Erano presenti al momento della votazione Graham R. Watson (presidente), Robert J.E. Evans 
(vicepresidente), Michael Cashman (relatore per parere), Charlotte Cederschiöld, Carlos 
Coelho, Gérard M.J. Deprez, Giuseppe Di Lello Finuoli, Jorge Salvador Hernández Mollar, 
Anna Karamanou, Margot Keßler, Ole Krarup, Rodi Kratsa-Tsagaropoulou (in sostituzione di 
Thierry Cornillet), Alain Krivine (in sostituzione di Pernille Frahm), Hartmut Nassauer, Elena 
Ornella Paciotti, Hubert Pirker, Martine Roure (in sostituzione di Martin Schulz), Gerhard 
Schmid, Ilka Schröder (in sostituzione di Alima Boumediene-Thiery, a norma dell'articolo 
153, paragrafo 2, del regolamento), Patsy Sörensen, Sérgio Sousa Pinto, Joke Swiebel, Anna 
Terrón i Cusí, Astrid Thors (in sostituzione della Baronessa Sarah Ludford, a norma 
dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), Gianni Vattimo e Christian Ulrik von 
Boetticher.
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EMENDAMENTI

La commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli affari interni invita la 
commissione per gli affari costituzionali, competente per il merito, a includere nella sua 
relazione i seguenti emendamenti:

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO

Testo attuale Nuovo testo proposto

Emendamento 1
Articolo 28, paragrafo 1

Informazioni sull'attività dell'Ufficio di presidenza,
della Conferenza dei presidenti e dei questori

1. I processi verbali dell'Ufficio di 
presidenza e della Conferenza dei 
presidenti sono tradotti nelle lingue 
ufficiali, stampati e distribuiti a tutti i 
deputati, salvo che, in casi eccezionali, 
l'Ufficio di presidenza o la Conferenza dei 
presidenti, per motivi di riservatezza, 
decidano altrimenti.

1. I processi verbali dell'Ufficio di 
presidenza e della Conferenza dei 
presidenti sono tradotti nelle lingue 
ufficiali, stampati e distribuiti a tutti i 
deputati e sono accessibili al pubblico, 
salvo che, in casi eccezionali, l'Ufficio di 
presidenza o la Conferenza dei presidenti, 
per i motivi di riservatezza elencati 
all'articolo 4, paragrafi 1-4, del 
regolamento (CE) n. 1049/2001, decidano 
altrimenti per quanto riguarda determinati 
punti dei processi verbali.

Motivazione

Dall'entrata in vigore delle nuove norme sulla trasparenza, la "riservatezza" quale motivo per 
limitare le informazioni e l'accesso ai documenti (i processi verbali in questione sono 
"documenti del PE") è definita in modo esauriente all'articolo 4 del regolamento 1049/2001, 
e non sussiste più come motivo di segretezza a sé stante.

Emendamento 2
Articolo 171, paragrafo 1

Trasparenza delle attività del Parlamento
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1. Il Parlamento assicura la massima 
trasparenza delle sue attività in linea con le 
disposizioni dell'articolo 1 del trattato UE.

1. Il Parlamento assicura la massima 
trasparenza delle sue attività in linea con le 
disposizioni degli articoli 1, 3, secondo 
comma, 28, paragrafo 1, e 41, paragrafo 
1, del trattato UE, dell'articolo 255 del 
trattato CE e dell'articolo 42 della Carta 
dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea.

Motivazione

Le disposizioni aggiunte chiariscono che il Parlamento intende dare attuazione al principio 
costituzionale della trasparenza in senso ampio (l'accesso ai documenti ne è solo un 
elemento) nell'ambito delle sue competenze, e rispetto a tutti e tre i "pilastri". 

Emendamento 3
Articolo 171, paragrafo 3

Trasparenza delle attività del Parlamento

3. Le riunioni delle commissioni del 
Parlamento sono di norma pubbliche. Le 
commissioni possono tuttavia decidere, al 
più tardi in sede di approvazione 
dell'ordine del giorno della riunione in 
questione, di dividere l'ordine del giorno di 
una determinata riunione in punti aperti al 
pubblico e punti a porte chiuse.

3. Le riunioni delle commissioni del 
Parlamento sono di norma pubbliche. Le 
commissioni possono tuttavia decidere, al 
più tardi in sede di approvazione 
dell'ordine del giorno della riunione in 
questione, di dividere l'ordine del giorno di 
una determinata riunione in punti aperti al 
pubblico e punti a porte chiuse. In caso di 
riunione a porte chiuse, l'accesso del 
pubblico ai documenti e al processo 
verbale della riunione può essere rifiutato 
solo a norma dell'articolo 4, paragrafi 1-
4, del regolamento (CE) n. 1049/2001. 

Motivazione

Chiarire che l'accesso alle riunioni di commissione e l'accesso ai documenti delle 
commissioni vanno tenuti distinti. 

Emendamento 4
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Articolo 172, paragrafo 1

Diritto di accesso del pubblico ai documenti

1. Il Parlamento adotta le misure 
necessarie, su proposta dell'Ufficio di 
presidenza, per assicurare che il pubblico 
abbia il diritto di accedere ai documenti del 
Parlamento, a norma dell'articolo 255 del 
trattato CE, e a qualsiasi atto adottato a 
sua norma.

1. I cittadini europei e le persone fisiche o 
giuridiche residenti o aventi la sede 
sociale in uno Stato membro hanno il 
diritto di accedere ai documenti del 
Parlamento, a norma dell'articolo 255 del 
trattato CE, secondo i principi, le 
condizioni e le limitazioni stabiliti nel 
regolamento (CE) n. 1049/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 
30 maggio 2001 (il "regolamento 
1049/2001") e in conformità delle 
disposizioni specifiche contenute nel 
presente regolamento.

L’accesso ai documenti del Parlamento è 
concesso allo stesso modo, nei limiti del 
possibile, alle altre persone fisiche o 
giuridiche.
Il regolamento 1049/2001 è pubblicato a 
scopo informativo contestualmente al 
regolamento del Parlamento.

Motivazione

Nuova formulazione poiché l'"atto adottato", di cui all'articolo 172, paragrafo 1, ormai 
esiste. L'idea che le misure di attuazione debbano essere adottate "su proposta dell'Ufficio di 
presidenza" è stata abbandonata; tale Ufficio avrà invece il compito di elaborare norme più 
dettagliate concernenti l'organizzazione interna del Parlamento per quanto riguarda 
l'accesso ai documenti.

Emendamento 5
Articolo 172, paragrafo 2

2. Salvo decisione contraria della 
commissione, i documenti della 
Commissione sono resi pubblici e il loro 
status chiaramente indicato.

2. Ai fini dell'accesso ai documenti, 
l'espressione "documento del Parlamento" 
sta ad indicare qualsiasi contenuto 
informativo, ai sensi dell'articolo 3, lettera 
a), del regolamento (CE) 1049/2001, che 
sia stato elaborato o ricevuto da funzionari 
del Parlamento, organi direttivi del 
Parlamento, commissioni permanenti o 
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delegazioni interparlamentari o dal 
Segretariato del Parlamento.

I documenti elaborati da singoli deputati o 
gruppi politici sono documenti del 
Parlamento ai fini dell'accesso ai 
documenti se sono presentati  a norma del 
presente regolamento.

L'Ufficio di presidenza stabilisce norme 
atte ad assicurare che tutti i documenti del 
Parlamento siano registrati.

Motivazione

Poiché né il trattato né il regolamento 1049/2001 forniscono una definizione, a fini di 
chiarezza e di certezza giuridica le "disposizioni specifiche" devono contenere una 
definizione.

Poiché tale definizione è un elemento fondamentale per l'applicazione interna del 
regolamento 1049/2001, è necessario che essa sia formulata e figuri nel testo del 
regolamento del Parlamento.

Emendamento 6
Articolo 172, paragrafo 3

3. Tutti i documenti del Parlamento cui si 
applichino le disposizioni di cui al 
paragrafo 1 sono inseriti in un registro 
pubblico. Le norme che disciplinano tale 
registro sono stabilite dall'Ufficio di 
presidenza.

3. Il Parlamento crea un registro dei 
propri documenti. I documenti legislativi 
e gli altri documenti indicati in un 
allegato al presente regolamento sono resi 
direttamente accessibili, in conformità del 
regolamento 1049/2001, attraverso il 
registro del Parlamento europeo. 
Riferimenti per gli altri documenti del 
Parlamento sono inseriti, per quanto 
possibile, in tale registro.
 
Le categorie di documenti che sono 
direttamente accessibili sono indicate in 
un elenco che viene adottato dal 
Parlamento a maggioranza semplice ed 
allegato al presente regolamento. Tale 
elenco non limita il diritto d'accesso ai 
documenti che non rientrano nelle 
categorie elencate.
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I  documenti del Parlamento non 
direttamente accessibili attraverso il 
registro del Parlamento europeo sono resi 
accessibili su richiesta scritta.

L'Ufficio di presidenza può adottare 
norme, conformi al regolamento n. 
1049/2001, che disciplinano le modalità di 
accesso e che saranno pubblicate nella 
Gazzetta Ufficiale.

Motivazione

L'esperienza mostra che il grosso dei documenti richiesti sono comunque documenti di 
carattere pubblico. Per semplificare le procedure ed anche per dare ai funzionari la certezza 
di agire nel rispetto del loro dovere di riservatezza (articolo 287 del trattato CE e articolo 17 
dello Statuto del personale) appare utile un elenco di documenti senz'altro accessibili ("lista 
bianca"). Occorre tuttavia chiarire che tale elenco non è esaustivo.

Tutti i documenti che non rientrano in tale elenco dovrebbero essere trattati con la procedura 
di cui agli articoli 6-8 o con la procedura speciale prevista all'articolo 9 per i documenti 
"sensibili", vale a dire segreti.

L'articolo 172, paragrafo 3, concernente un registro di documenti dev'essere sviluppato e 
adattato agli obiettivi più ambiziosi del regolamento. Quest'ultimo fissa un termine, il 3 
giugno 2002, entro il quale il registro dev'essere operativo. Tenendo presente ciò e data la 
definizione ampia di "documento", sembra appropriato limitare i documenti da iscrivere nel 
registro nel modo qui suggerito.

Emendamento 7
Articolo 172, paragrafo 3 bis (nuovo)

3 bis. L'Ufficio di presidenza stabilisce 
quali sono le autorità incaricate del 
trattamento delle domande iniziali 
(articolo 7 del regolamento  1049/2001) e 
adotta esso stesso le decisioni relative alle 
domande di conferma (articolo 8 di detto 
regolamento) e alle domande di accesso a 
documenti sensibili (articolo 9 dello 
stesso).
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Motivazione

Definire queste questioni è necessario per adempiere le disposizioni del regolamento 
1049/2001 e per consentire al nuovo sistema di funzionare. Esse vanno definite nella forma di 
decisioni dell'Ufficio di presidenza e non all'interno del regolamento del Parlamento.

Emendamento 8
Articolo 172, paragrafo 3 ter (nuovo)

3 ter. Il controllo del trattamento delle 
domande di accesso ai documenti è di 
competenza di un vicepresidente.

Motivazione

La responsabilità dell'accesso ai documenti va collocata ad un livello politico elevato.

Emendamento 9
Articolo 172, paragrafo 3 quater (nuovo)

3 quater. La commissione competente, 
sulla base di informazioni fornite 
dall'Ufficio di presidenza e da altre fonti, 
predispone la relazione annuale di cui 
all'articolo 17 del regolamento 1049/2001 
e la presenta all'Assemblea.

Inoltre essa esamina e valuta le relazioni 
adottate a norma di detto articolo dalle 
altre istituzioni e agenzie.

Motivazione

Attuazione dell'articolo 17 del regolamento.

Emendamento 10
ALLEGATO VII

Procedura da applicare per l'esame dei documenti confidenziali trasmessi al Parlamento 
europeo
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1. Quando le informazioni o i documenti 
sono trasmessi al Parlamento con la riserva 
che vengano esaminati in via 
confidenziale, il presidente della 
commissione competente applica d'ufficio 
la procedura di trattamento confidenziale 
prevista al successivo punto 3.

1. Per documenti riservati si intendono 
documenti e informazioni ai quali 
l'accesso del pubblico può essere rifiutato 
in virtù dell'articolo 4 del regolamento 
(CE) n. 1049/2001; in tale definizione 
rientrano i documenti sensibili quali 
definiti all'articolo 9 di detto regolamento.

Qualora il carattere riservato di un 
documento ricevuto dal Parlamento sia 
messo in dubbio da una delle istituzioni 
europee, la questione è deferita al 
comitato interistituzionale istituito a 
norma dell'articolo 15, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1049/2001.

Quando documenti riservati sono trasmessi 
al Parlamento con la riserva che vengano 
esaminati in via confidenziale, il presidente 
della commissione competente applica 
d'ufficio la procedura di trattamento 
confidenziale di cui al paragrafo 3.

Norme ulteriori sulla protezione delle 
informazioni riservate sono adottate 
dall'Assemblea a maggioranza semplice 
sulla base di una proposta dell'Ufficio di 
presidenza e sono allegate al presente 
regolamento. Esse tengono conto dei 
contatti avuti con la Commissione e con il 
Consiglio.

Motivazione

La procedura stabilita nell'allegato VII si applica in primo luogo al trattamento in seno al 
Parlamento dei documenti "trasmessi con la riserva che vengano esaminati in via 
confidenziale", e non all'accesso del pubblico a tali documenti. Date però le restrizioni 
imposte in materia di copia dei documenti, ecc. e le sanzioni previste per i deputati e per il 
personale in caso di "violazione del segreto", l'allegato in realtà vieta anche di consentire 
l'accesso del pubblico ai documenti in questione.

L'allegato tuttavia non era conforme al regolamento 1049/2001, che consente limitazioni 
dell'accesso solo con riferimento alle eccezioni elencate all'articolo 4 e non consente un 
trattamento speciale dei documenti, che ne limiti l'accessibilità, per la sola ragione che essi 
sono stati trasmessi "con la riserva che vengano esaminati in via confidenziale".

Le stesse considerazioni si applicano, mutatis mutandis, all'allegato III dell'accordo quadro 



RR\451853IT.doc 27/27 PE 304.272

IT

sui rapporti tra il Parlamento europeo e la Commissione, riguardante le "informazioni 
riservate" definite tali dalla Commissione, senza alcuna limitazione o riferimento a criteri. 
Tale accordo, approvato il 5 luglio 2000 con un voto a maggioranza semplice in seduta 
plenaria e "aggiunto" al regolamento del Parlamento a norma degli articoli 54 e 186, lettera 
c), potrebbe e dovrebbe essere rinegoziato.

Emendamento 11
Articolo 173

Riservatezza

Sulla base di una proposta della 
commissione competente e fatti salvi gli 
articoli 28, 151 e 179 e gli allegati VII e 
VIII, il Parlamento adotta criteri per la 
definizione di informazioni e documenti 
riservati.

soppresso

Motivazione

I "criteri per la definizione di informazioni e documenti riservati" sono stabiliti agli articoli 2, 
3 e 4 del regolamento n. 1049/2001. Si tratta di disposizioni esaustive, obbligatorie in tutti i 
loro elementi e direttamente applicabili (articolo 249 del trattato CE).

Pertanto l'articolo 173 è superato.


